
GREENCURE
landscape & healing gardens

A cura di
Marilena Baggio

Il paesaggio come cura per un abitare poetico

Fin dall’antichità l’uomo ha cercato luoghi, fonti, montagne, 
boschi sacri o giardini nei quali ritemprarsi e rigenerarsi da stili di 
vita disordinati e ambienti caotici o insalubri.
Non a caso la ricerca di luoghi terapeutici è nel contempo 
moderna e antica, come la storia dell’umanità, ed è presente in 
tutti i contesti delle culture tradizionali.
Il parco, il bosco o il giardino oltre alla loro funzione terapeutica, 
hanno valenze simboliche, allegoriche, semantiche, mitologiche, 
leggendarie e religiose, offrono stimoli diversi, danno senso di 
continuità e di appartenenza ad un mondo naturale che ritmica-
mente e ciclicamente si rinnova e ogni volta è diverso.
Non a caso la letteratura fa del giardino la dimora degli dei.
Secondo una visione globale e olistica della salute, in un video, 
otto progetti raccontano il lavoro di GREENCURE landscape & 
healing gardens. Otto progetti di paesaggio, alcuni realizzati altri 
in corso, in quattro ambiti, ambiente, cultura, educazione e salute.

Ambiente
• Bosco Chignolo, Triuggio (MB)
• Ex Sapaba, Casalecchio (BO)

Cultura
• Museo di arte etrusca, Fondazione Luigi Rovati, Milano
• Abitazione per la pace, Scanzano Jonico (MT)

Educazione
• Nido d’infanzia “La Balena”, Guastalla (RE)
• Scuola elementare e parco, Rosignano Marittimo (LI)

Salute
• Giardini terapeutici, Abbiategrasso (MI)
• Città della Salute e della Ricerca, Sesto San Giovanni (MI)

Paesaggi pensati per rendere possibile un abitare poetico nei 
quali l’uomo possa sentirsi a casa, perché abitare un luogo è 
trovare la propria casa.

Inaugurazione
19 dicembre 2019
17:30–20:00

19 dicembre 2019–9 gennaio 2020
Lunedì–venerdì | 10:00–19:00
Ultimo ingresso alle 18:00
Chiuso sabato, domenica e festivi


